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I Senza acqua fino a martedì mat t ina 

ORE 18: RUBINETTI ASCIUTTI 

n 

Questa sera alle ore 18 (ma in molte zone anche 
prima) i rubinetti resteranno asciutti: l'Acea 
infatti sospenderà l'erogazione idrica in tre quar
ti della città e l'acqua tornerà soltanto martedì 
mattina, intomo alle ore 4. E necessario, dunque 
provvedere subito ad adeguate scorte. 

Perché la sospensione 
Le 58 ore di interruzione sono necessarie per 

consentire il raccordo tra la vecchia e la nuova 
conduttura dell'acquedotto. Dopo la «grande sete» 
dell'anno scorso, infatti, sono andati avanti in 
questi mesi i lavori per la sistemazione di un 
nuovo tronco di emergenza: si tratta di due 
spezzoni, del diametro di due metri e mezzo, 
lunghi l'uno due chilometri e cinquecento metri, 
l'altro settecento metri. Da questa sera inizie-
ranno i lavori per il raccordo: tuttavia ci vorrà 
ancora un mese prima che nelle nuove condut
ture possa scorrere l'acqua; e per quell'epoca è 
prevista un'altra (più breve) sospensione della 
erogazione idrica. 

Le zone interessate 
RIONI: Prati, Trastevere, S. Saba, Aventino. 

Borgo. Testacelo, Ripa, Campo Marzio, Ponte. 
Parione. Regola, S. Eustacchio, Pigna, S. An
gelo, Trevi, Campielli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: Tor di 
Quinto. Flaminio, Delle Vittorie, Trionfale. Aure
lio, Gianicolense, Portuense. Ostiense, Ardeatino, 
Parioli, Monte Mario. 

BORGATE: Tomba di Nerone. Ottavia. Giusti-
niana, Cesano. Fogaccia. Casalotti di Boccea. La
baro. Prima Porta, Villaggio Cronisti. 

Tali zone sono comprese tra il limite esterno 
occidentale della città e quello cosi delimitato: 
Fiume Tevere, Ferrovia Roma-Nord, viale Pa
rioli, viale Bruno Buozzi, via Flaminia, via del 
Babuino, via Due Macelli, via in Arcione, via 
della Pilotta, via dei Fori Imperiali. Colosseo. 
via S. Gregorio, via Terme di Caracalla, viale 
Porta Ardeatina, via Appia Antica, via Ardeati-
na. via Vigna Murata, via Laurentina, via 3 Fon
tane, Fiume Tevere. 

Nelle rimanenti zone della città il flusso rimar
rà normale. 

Avvertenze utili 
L'ACEA invita gli utenti a predisporre tempe

stivamente le necessarie scorte per il periodo 
di sospensione. 

Poiché l'acqua potrebbe ritornare anche prima 
del termine indicato, l'ACEA, raccomanda agli 
utenti di lasciare chiusi i rubinetti per evitare 
allagamenti ed agevolare la rapida normalizza
zione del servizio. 

Durante l'interruzione di flusso, potranno fun
zionare regolarmente sia gli impianti di riscal
damento a termosifone sia gli impianti frigori
feri che non abbiano raffreddamento ad acqua. 

Per gravi necessità impreviste, gli utenti po
tranno rivolgersi al numero telefonico 570.378 
del Servizio autocisterne, che sarà conveniente
mente potenziato. J 

Decisa dal Comitato regionale del PCI 
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II Comitato regionale del Lazio ha indetto per I giorni 17-24 
aprile una « settimana » di proselitismo e di rafforzamento del 
partito tra la classe operaia. 

La « settimana » dovrà costituire l'occasione per un largo con
fatto di massa con gli operai delle fabbriche e con I lavoratori 
dell'edilizia, in una situazione caratterizzata da un lato dalla per
sistente pesantezza economica, dall'ostinata resistenza padronale, 
dall'attacco alle libertà sindacali e democratiche nella fabbrica, 
dall'altro lato dalla crescente combattività e unità di lotta delle 
masse lavoratrici. 

Agli operai, agli edili, al giovani lavoratori, alle donne lavora
trici dobbiamo chiedere di entrare nel partito comunista per raf
forzare il loro impegno di lotta per II socialismo contro la divisione 
socialdemocratica; per la pace e una diversa politica estera del
l'Italia contro la sporca guerra nel Viet-Nam; per una politica 
di sviluppo economico fondata sulla piena occupazione, sulla sod
disfazione delle esigenze del lavoratori e sul rafforzamento del 
loro potere contrattuale. 

Il CR . Invita le organizzazioni del partito a predisporre tutte 
quelle Iniziative (comizi, assemblee, tribune politiche, conferenze 
di tabbricn ecc.) che consentano di realizzare durante la « setti
mana » un'ampia attività di proselitismo e di stabilire un contatto 
di massa con la classe operaia: condizioni queste Indispensabili 
per battere la D.C. e il centro-sinistra nelle prossime consultazioni 
elettorali, per far avanzare ulteriormente il partito comunista e 
creare le condizioni per nuove maggioranze. 

Nel corso della riunione sono stati anche nominati I componenti 
delle commissioni di lavoro. 

COMMISSIONE AGRARIA: Ledda responsabile - della Segrete
ria regionale; Bacchelli, Cesaroni, Compagnoni, D'Alessio, Gar-
giulo, Gressi, Magni, Marroni, Pizzotti, Saccuccl, Teofili, Velletri. 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO DEL LAVORO DI MAS
SA: Clofl responsabile - della Segreteria regionale; Fredduzzi, Grav 
succi, Loffredi, Michelangeli, Notarcola, Pochetti, Sarti. 

COMMISSIONE DELLE ASSEMBLEE ELETTIVE:: Ranalll re
sponsabile - della Segreterìa regionale; Bardierl, Boreili, Coccia, 
Della Seta, Dietrich, Pelroselll, Pietrobono, Ricci. 

Dichiarazioni di Balsimelli 

Beffa per i 
capitolini? 

Sull'attuale situazione per quel 
che riguarda la vertenza dei 
capitolini, il compagno Lucia
no Balsimelli ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

Il sindaco Petrucci ha comu
nicato. nella seduta consiliare 
del 31 marzo che entro il 5 apri
le fornirà alle organizzazioni sin
dacali dei capitolini una rispo
sta conclusiva sulla vertenza 
relativa alla riforma organico-
tabellare approrata dal Consi
lio Comunale del 22 gennaio "65. 

Il lungo < studio > del mini
stero dell'Interno (14 mesi) sul
la questione sarà alla fine co
nosciuto nelle sue determinazio
ni, al di fuori delle notizie fatte 
trapelare ad arte su singole par
ti deUa riforma die chiaramente 
puntano ad una divisione pre
ventiva deUa categoria 

l predicatori deWausterità dei 
comunali (leggi politica dei red
diti e riduzione della spesa de
gli Enti Locali) volutamente 
ignorano lo stalo di disagio in
sostenibile dei 24 mila capitoli
ni, che m tre anni di trattative 
ai vari Invili hanno maturalo 
(sol che fossero stati loro e$teu 
benefici analoghi a quelli rico
nosciuti ai dipendenti deilo Sta
to) 4 miliardi di Ure di retri-
buzioni, mentre, a tutto oggi, non 
riescono a teiere definita nes
suna dette loro rivendicazioni 
economiche e normative. 

Se i dipendenti comunali di 
Roma hanno dovuto subire, do
po essersi conquistati con due 
mtni di aspre lotte la riforma 
parziale del 1959. la pausa dei-
la non-amministrazione Cioccet-
ti e il periodo commissariale di 
Diana arrivando così in periodo 
di recessione alle trattative con 
la giunta di centrosinistra, que 
sto non può essere attribuito a 
loro colpa, ma alla politica della 
DC e ai suoi alleati di ieri e di 
oggi, che non hanno saputo né 
dar vita od amministrazioni ef 
fidenti né affermare la di
fesa dell'autonomia del Comune 
di Roma. 

Le dichiarazioni programma. 
dei «indaco DeUa Porta, 

riprese dal sindaco Petrucci 
all'atto del suo insediamento « 
dallo stesso riconfermate l'anno 
scorso alla DC romana, preve
devano fra i punti cardine, ol
tre al decentramento e al pia
no regolatore, la riforma orga
nico tabellare dei dipendenti co
munali. 

Dov'è andata a {mire questa 
riforma? 

Si tratta, come si dice, del 
classico topolino partorito dalla 
montagna, e quindi è logico che 
si aspetti di darne notizia dopo 
il ZS aprile prossimo, quando, 
sciolto il Consiglio Comunale, 
non si potrà pia avere una bat
taglia da parte dei gruppi con
siliari di opposizione e potran
no essere adottate cosi misure 
di elemosina, gabellate come l 
massimi benefici possibili in 
questa situazione. Ciò appare 
riconjermato dai fatto che il sot
tosegretario Amadet. che ha la 
delega ministeriale su tale ma-
lena noi p^trà incontrarsi per 
ora con la delegazione deUa giun
ta. m quanto impegnato a so
stituire il ministro Tanani. oc
cupato coi il Consiglio nazio
nale della DC. 

Certo, m tutta questa lunga 
vicenda l'autorità e il prestigio 
della Giunta municipale di Ro
ma (se mai ci sono stati su al
tre questioni) ne escono con le 
ossa rotte; ed è chiaramente 
prevedibile quale sarà la rea
zione dei capitolini. Tanto più 
che in questi giorni circa 700 di
pendenti (bidelli scolastici, di
sinfettori. ausiliari sanitari, ad
diti! alla segnaletica e canto
nieri dell'agro romano) o non 
hanno ricevuto le retribuzioni 
dei mesi scorti, o le hanno n-
cerute gravemente decurtate o 
addirittura è stato loro detto 
che le avranno a giugno. 

Si è arrivati quindi, dopo un 
periglioso gioco di anni con il 
personale di ruolo, a scherzare 
sul pane quotidiano di centinaia 
di dipendenti, determinando uno 
stato di fermento tale da giu
stificare « legittimare ogni rea-

izion*. 

La ripartizione delle « bustarelle » 

Urbanistica: la Giunta 
rifiuta la discussione 

Bloccata dal PCI una 
manovra liberale con
tro il decentramento 

La Giunta di centrosinistra 
non intende discutere davanti 
al Consiglio la grave situazione 
venutasi a verificare alla XV 
Ripartizione (Urbanistica) a*se-
guito dell'incriminazione del di
rettore avvocato Furitano e di 
altri cinque funzionari per lo 
scandalo di via Cortina d'Am
pezzo. Lo ha dichiarato ieri 
sera il sindaco dopo una pre
cisa richiesta avanzata dai 
compagni Natoli e D'Agostini. 

Natoli ha ricordato l'esisten
za di un rapporto, sulle defi
cienze della Ripartizione, frut
to di una commissione d'inda
gine nominata già da alcuni 
anni e non ancora reso pubbli
co. e ha sollecitato una imme
diata discussione in Consiglio. 
D'Agostini ha chiesto per quale 
ragione l'avvocato Furitano e 
gli altri incriminati non erano 
stati sospesi dal servizio, come 
è accaduto in altre occasioni 
per casi di molto minor conto. 
Il sindaco, rispondendo, si è 
rifiutato di prendere un impe
gno preciso sulla discussione in 
Consiglio e ha dichiarato che 
nei confronti degli incriminati 
l'Amministrazione non ha pro
mosso, né intende promuovere, 
alcun procedimento. Insomma, 
alla XV Ripartizoine, per la 
Giunta, non è accaduto nulla: 
lo scandalo di via Cortina d'Am
pezzo quasi non esiste, mentre 
i risultati dei lavori della com
missione d'indagine, che ufficio
samente già si conoscono e che 
sono molto gravi, non postulano 
la necessità di un chiaro e pub
blico dibattito. 

Il resto della seduta è stato 
dedicato all'esame della secon
da deliberazione sul decentra
mento: quella che istituisce gli 
aggiunti del sindaco e i Consi
gli circoscrizionali. Punto cen
trale dello scontro una serie di 
emendamenti liberali presenta
ti in parte a puro scopo ostru
zionistico e in parte nel tenta
tivo di svuotare di ogni conte-
nulo democratico le deliberazio
ni. E poco è mancato che su 
uno di questi emendamenti l'in
tero progetto di decentramento 
non andasse a gambe levate. 
Solo l'iniziativa tempestiva del 
gruppo comunista lo ho impe
dito. Si discuteva sull'arti. 1 
che sancisce con carattere pe
rentorio. la nomina degli ag
giunti da parte del sindaco. I 
liberali hanno presentato un 
emendamento secondo il quale 
il sindaco poterà nominare gli 
aggiunti solo lo avesse ritenuto 
opportuno sulla base di poteri 
discrezionali. Se tale emenda
mento fosse passato la possibi
lità di attuare il decentramento 
sarebbe dipesa da un atto di
screzionale del sindaco, e non 
da una norma precisa che espri
messe la volontà sovrana del 
Consiglio. Inaspettatamente la 
Giunta dichiarava di accettare 
l'emendamento liberale. Il grup
po comunista prendeva allora 
l'iniziativa di un altro emenda
mento, subito appoggiato dal 
capogruppo del PSI Vassalli, 
con il quale il dovere del sin
daco di nominare gli aggiunti 
era riaffermato nell'ambito del
la legge vigente. L'emenda
mento comunista veniva appro
vato a larga maggioranza (an 
che il centro-sinistra votava a 
favore) mentre quello liberale 
veniva respinto. 

Un altro emendamento comu
nista sulla possibilità del Con
siglio di designare, attraverso 
il sindaco, gli aggiunti veniva 
respinto. In tutto sono stati ap
provati 10 articoli. 

In 3.000 davanti all'INA 

Assicuratori 
in sciopero 

Gli assicuratori hanno effettuato ieri uno sciopero di ventiquat
tro ore, con manifestazioni di protesta svoltesi nonostante il pe
sante intervento della polizia presso diverse aziende assicurative 
e nell'atrio della Direzione generale dell'INA dove si sono rac
colti 3.000 lavoratori. Lo sciopero, proclamato da tutte le organizza
zioni sindacali, farà seguito nei prossimi giorni da altri se l'as
sociazione padronale manterrà la sua intransigenza negando il ri
conoscimento della dignità dei lavoratori e degli adeguamenti sala
riali richiesti. NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

Scoperto un ignobile traffico: tre denunciati 
+vi)¥*wty^t»»» 

Con acqua fresca 
«curavano» 

pazzia e tumori 
Nella e sala d'aspetto i del sedicente ambulatorio 
questi cartelli cercavano di pubbllclizare, ean 
spirito facile e con citazioni, la cura. 

In un «ambulatorio» di Ciampino i malati sottoposti anche a bagni caldi e docce gelate - Len
zuola bagnate con sambuca sulle parti sofferenti - 50.000 lire per dieci giorni di « applicazioni » 

Acqua fresca, bagni bollenti 
e docce gelate, lenzuola bagna
te con succo di sambuca, as
surdi miscugli: con questi si
stemi, tre intraprendenti com
plici hanno e curato > per anni 
decine e decine di pazienti, la 
maggior parte incurabili e 
perciò disposti a tutto, dalle 
malattie più disparate e gra
vi, intascando milioni. 

L'ignobile traffico è stato 
scoperto dai carabinieri dello 
speciale nucleo NAS grazie 
alla segnalazione di un pe
diatra, Carmelo M., che ha ri
schiato di finire sotto le grinfie 
dei tre: l'c ambulatorio >, che 
era stato aperto alla fine del 
'61 in viale Roma 18-20 a 
Ciampino e che è stato trova
to in incredibili condizioni di 
sporcizia e disordine, è stato 
finalmente chiuso. 

I tre sono stati denunciati. 
a piede libero, al Pretore di 
Albano. Si chiamano Assun
ta Lanzieri, 29 anni, via Ca-
samari 19; Alfonso De Leo, 
67 anni, via Merulana 99; il 
medico chirurgo Italo P.. 40 
anni. L'organizzatrice di tut
to. a sentire i carabinieri, era 
la donna: era lei la proprie
taria dell'* ambulatorio » e su 
di lei è piovuto il maggior nu
mero di accuse e denunce. 

Sono: esercizio abusivo di 
una professione ausiliaria di 
quella medica; illecita assun
zione di personale non quali
ficato; illecita attivazione di 
un'officina farmaceutica per la 
produzione di farmaci non re
gistrati; illecita vendita di me
dicine non autorizzate; illecite 
cure idroterapiche; pubblicità 
non autorizzata. Alfonso De 
Leo, che si spacciava a secon
da dei casi per medico, farma
cista, erborista ed infermiere, 
dovrà invece rispondere di e-
sercizio di attività sanitaria. 
Reato del quale, è stato accu
sato anche il dottore: per aver 
preparato farmaci non regi
strati. H medico era diventato 
direttore dell'* ambulatorio » 
nel gennaio del '64: per 100.000 
lire al mese riceveva i « pa
zienti » tre volte a settimana. 
Dovrà rispondere anche di 
concorso con i reati degli al
tri denunciati. 

n « traffico > è stato favori
to, ovviamente, dalla dispera
zione di tanta povera gente 
che, dopo essere ricorsa inva
no a medici e medicine di ogni 
tipo, non è stata capace di sot
trarsi alle mirabolanti promes
se della Lanzieri e dei suoi 
complici. Basta rileggere la 
pubblicità dell'* ambulatorio > 
per rendersene conto, per ca
pire cioè come i tre abbiano 
fatto quattrini a palate; auto
rizzati a curare solo reumati
smi e sciatiche (ambulatorio fi-
tot era pico), facevano credere 
di poter miracolosamente, o 
quasi, aver ragione di asma. 
ulcere, mal di fegato, calcoli, 
cistiti, pazzia tumori. Tutto. 
insomma. 

La cura non era davvero 
complicata: ed era identica 
per qualsiasi male. I pazienti 
venivano sottoposti dapprima 

Il primo di cinque scioperi 

Stamane ferme le autolinee 
Ieri sciopero alla Fatine e all'OMI — Affermazione CGIL all'ACEA 

impartito 
SOTTOSCRIZIONE — Tutte le 

sezioni sono invitate a passare 
in Federazione per ritirare i 
blocchetti della sottoscrizione per 
la campagna elettorale. 

SEGRETERIE DI ZONA — Per 
discuter* sull'o.d.g. e Criteri per 
la formazione delle liste », cifrai 
alle or* 17,30 si riuniscono in 
Federazione l« segreterie della 
zana Roma-Nord, con Trivelli a 
GansinL 

COMMISSIONE DI MASSA — 
Oggi alla ora 10,90 rianione Com
missione di massa della Fede
razione. 

A.T.A.C — Ore 17: riunione 
segreteria sezione e dirigenti sin
dacali in Federazione con Fred
duzzi. 

UNIFICAZIONE PSI-PSDI • Al
bano, ore 19,30, con Natoli. Ales
sandrina, ore 1*,30. con Otello 
Nannuzzi. Anticoli, ore 2t, con 
Nicola Lo Coscio. 

CONVOCAZIONI — Arsoli, ore 
20,30, C D . Sacratami, ore 11, 
C D . con Agostinelli. Formello, 
ore IMO, attivo con Agostinelli. 
Monte Mario, ore 20,30, C D . 
Pavana, ore 19, a i * . con Casa-
reni. S. Basilio, ore 20, Inaugu
razione sezione con D'Onofrio. 

Oggi avrà luogo un nuovo scio
pero dei dipendenti delle autoli
nea private. I lavoratori sì aster
ranno dal lavoro nelle prime ore, 
prendendo servizio alle 11. Altri 
scioperi, sempre proclamati uni
tariamente per il rinnovo del con
tratto, si svolgeranno nei giorni 
5. 13. 14 e 15 aprile prossimi. 

Alla vigilia del nuovo sciopero. 
le aziende sono nuovamente in
tervenute cercando di intimorire 
i lavoratori. Uno degli episodi più 
gravi si è verificato alla PIGA. 
azienda che collega Roma con la 
zona industriale di Pomezia: la 
direzione ha inviato una lettera 
ai dipendenti comunicando una 
multa di 1.500 lire (in base ad 
un regio decreto del 1931„.) per 
< abnorme astensione parziale dal 
lavoro t. L'azienda ha già an
nunciato per oggi la serrata. 

METALLURGICI — Anche ieri 
i 3.000 lavoratori della FATME e 
deU'ÓMI sono scesi in sciopero 
per due ore. proseguendo nella 
lotta articolata per il rinnovo 
del contratto di lavoro e dando 
ancora una volta prova della lo
ro combattività e decisione. Du
rante lo sciopero davanti alla 
FATME si è svolto un comizio: 
hanno parlato Rosaani (FIOM) e 
Chialastri (C1SL). Davanti al
l'OMI ha parlato Picchetti della 
FIOM. 

Intanto le tre segreterie dei 

sindacati provinciali dei metal
lurgici hanno deciso una nuova 
manifestazione di sciopero, per 
24 ore. per martedì prossimo. 

ELEZIONI ACEA — Afferma
zione della FIDAE-CGIL nelle ele
zioni per il rinnovo della Com
missione Interna, dei rappre«en 
tanti dei lavoratori nella commis
sione ammimstratrice dell" ACEA 
e per la cassa mutua. Ecco i ri
sultati (in parentesi la percen
tuale dei voti nelle ultime vota
zioni): per la commissione in
terna: operai: FIDAE-CGIL 769. 
47.5% (49.72% : FLAEI 498 31,1 
(30.41): UILE 197. 112 (1134): 
CKNAL 83. 5.1 (5.09); FAILE 67, 
4,1 (3.45). 

Impiegati: FLAEI 518. 33.1% 
(36,78%); FTDAE-CGIL 398. 27 
(24.60); UILE 238. 16.1 (20.41): 
altri sindacati 162, 11; FAILE 
159. 103 (10.20). 

Per la Cassa Mutua: FTDAE 
1.041. 353% (1960: 42.1): FLAEI 
975. 33.4 (41.5); UILE 473. 162 
(16.4): FAILE 222. 7.6 ( - ); al
tri sindacati 203. 7.0 ( — ). 

Per la Commissione Ammini-
stratrice: operai: FIDAE CGIL 
786. 53.7 (I960- 55.1): FLAEI 558. 
38 (34.4): FAILE 123. 8.3 ( - ): 
UILE voti zero (10.5). Impiegati: 
FTDAE 516. 36.8 (30.6): FLAEI 
513. 36 (50.8): altri sindacati 182. 
13 ( - ) ; FAILE 116. 62 ( - ) : 
combattenti 79. 5.4 ( — ) ; UILE 
voti zero (18.6). 

ad un bagno bollente; poi sul
le parti malate venivano ap
plicati intrugli di erbe calde 
ed un lenzuolo bagnato con 
succo di sambuca. Infine dove
vano fare tutti una doccia ge
lata. Anche gli intrugli non 
cambiavano mai: erano com
posti da infuso di ortica, mal
va. consolida maggiore, bulas-
sa, sambuca, spina bianca, 
cardo mariano, cardo santo, 
eucaliptus. Il tutto « condito * 
da acqua a volontà: < acqua 
minerale miracolosa >. a sen
tire la Lanzieri; normalissima, 
acqua fresca, in realtà. 

Il trattamento durava dieci 
giorni e costava complessiva
mente 50 mila lire: poi i pa
zienti dovevano comperare 
l'acqua « minerale > e conti
nuare a berla per settimane. 
C'è di più:" ogni malato si im
pegnava, dopo aver fatto la 
seconda e applicazione » a ri
lasciare una dichiarazione in 
cui affermava di essere note
volmente migliorato. Dichiara
zioni che sono finite sulle co
lonne pubblicitarie di tanti 
giornali e che servivano per 
richiamare altri malati. E' an
dato tutto bene sin quando nel
lo e studio > non si è presen
tato Carmelo M.. un pediatra 
siciliano sofferente d'artrosi 
cervicale. Il dr. P. gli ha mes
so indosso il primo giorno un 
lenzuolo marrone: la Lanzieri, 
il giorno successivo, gli ha 
chiesto la solita dichiarazio
ne. Il pediatra è fuggito via: 
gli intrugli, i recipienti, incre-

aveva capito ed è corso dai 
carabinieri. 

Prima le solite indagini ri
servate; poi l'undici marzo il 
colonnello Naso, numerosi mi
litari ed un medico dell'Ufficio 
d'Igiene, il dr. Milella. si sono 
presentati all'c ambulatorio » 
ed hanno effettuato una per
quisizione. Hanno sequestrato 
le pentole dove venivano fatti 

dibìlmente sporchi, dove veni
vano conservati: hanno porta
to via 1*€ acqua miracolosa » 
per un esame. L'acqua si è ri
velata per quella del e Peschie
ra ». Cosi sono partite le de
nunce alla magistratura e un 
fonogramma per l'Ufficio di 
Igiene. Pochi giorni fa. final
mente. l'« ambulatorio » è sta
to definitivamente sbarrato. 

c'oMANDO CARABINIERI N A J ^ 

Questi 
cucina. 

gli strumenti scientifici del guaritori: comuni pentole da 

In via Olevano Romano 

Ucciso dall'ascensore 

che stava aggiustando 
Il giovane operaio è 

morto sui colpo 

Un giovane operaio ha trova
to una tragica morte, ieri matti
na, oel vano di corsa dell'ascen
sore che stava riparando. La 
cabina, probabilmente chiamata 
per errore, è scesa in un ba
leno sopra il giovane, che si era 
sporto oltre la rete per control-
lame il funzionamento, impri
gionandogli la testa contro una 
sbarra di ferro. 

U drammatico incidente è av
venuto ai via Olevano Roma
no 225. L'operaio morto. Dino 
Rani di 22 anni, si era recato 
al lavoro con un apprendista. 
Giampaolo Meloni di 16 anni: 
insieme dovevano controllare 
l'apparato elettnko dell'ascen
sore. guasto da un paio di gior
ni. I due giovani erano al la
voro da pochi minuti quando è 
accaduta la disgrazia. La cabi
na era bloccata tra 11 primo 
piano e il terreno: il Meloni è 
salito, l'altro ha provato a spin
gere il pulsante di chiamata. 
sporgendosi intanto oltre la re
te di protezione per controllare 
cosa succedeva. Molto proba
bilmente Dino Rani ha fatto 
scattare il contatto elettrico: la 
cab.-na si è mossa, ma lui non 
è riuscito a urarsi indietro e 
a evitare la cabina. L"ascenso 
re gli è piombato sulla testa, 
troncandogli le vertebre cervi
cali e uccidendolo all'istante. 

Il giovane apprendista ha 
compreso subito cosa era ac
caduto e si è precipitato giù 
per le scale urlando. Sono ac
corsi alcuni inquilini, una don
na è svenuta nel vedere Q cor
po incastrato sotto l'ascensore. 

Poi sono stati avvertiti i vi
gili del fuoco e i poliziotti: per 
liberare il corpo dello sventu
rato è stato necessano usare la 
massima cautela. 

La giovane vituma della scia
gura abitava in via Flavio Sti
licene 186. ai Tuscoìano Era 
sposato da poco p.ù di un amo 
e aveva un fijtlio di pochi mesi 
Sua moglie è stata avvertita nel 
armo o-vnenegio con ogni cau
tela. dai familiari: poi è stata 
accompagnala a casa dei suoi 
genitori. 

Duo Rani lavorava da pa
recchio tempo per la ditta 
FIAM. che fabbrica e ripara 
ascensori e montacarichi Nono
stante la sua età era conside
rato un operaio molto esperto 
e molti suoi compagni di lavo
ro sono rimasti stupiti dell'ac
caduto, conoscendo la cura e la 
prudenza che egb" metteva di 
solito nella sua attività. 

Per chiarire come sia potu
ta accadere la sciagura sono 
state comunque iniziate due ai-
chieste. una tecnica l'altra giu
diziaria. affidata agli agenti 
del commissaria'o di zona. La 
salma dell'operaio, intanto, è 
stata trasportata all'Istituto di 
medicina legale, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, che ~ 
molto probabilmente — ordine
rà l'autopsia. 

«Americane in convento 
entro oggi la sentenza 

» : 

Oggi si avrà la sentenza al 
processo d'appello per le « ame
ricane in convento ». Tutte e 
due le sedute di ieri sono state 
dedicate alle arringhe dei difen
sori: questa mattina parleranno 
altri tre penalisti e precisamente 
il prof. Sotgiu per il caposta
zione Castaldi (assolto per in
sufficienza di prove dal Tribu
nale di Velletri). il prof. Giu
seppe Sabatini per Giorgio Co-
reno (assolto anch'egli con for
mula dubitativa) e l'avv. Fagio
lo per Alberto Scali (2 anni e 
4 mesi). Subito dopo la Corte. 
presieduta dal dottor Lippiello, 
si riunirà in camera di consiglio. 

La parola assoluzione è risuo
nata. spesso, ieri nell'aula del 
processo. L'hanno pronunciata i 
difensori di padre Antonio Corsi. 
aw. Fini e prof. Remo Pan-
nain. sostenendo che il frate è 
rimasto vittima delle circostan
ze. che ignorava davvero cosa 
era contenuto nelle casse, che. 
se avesse voluto o si fosse sen
tito in colpa, avrebbe potuto far 
sparire nella notte le stecche di 
e americane >. L'ha ripetuta l'av
vocato Luciano Resta, secondo 
difensore di padre Milani, il 
priore dell'eremo sul Iago assol
to per insufficienza di prove in 
prima istanza e per il quale è 
stata rivendicata la formula pie

na. L'ha pronunciata anche l'av
vocato Ottavio Marotta. legale 
di Giuseppe Aricò (7 unni, lati 
tante) dopo aver definito « incon
sistenti > gli indizi a carico del 
suo cliente. 

Per Ermenegildo Foroni. il 
boss secondo l'accusa, hanno 
parlato il professor Giuliano 
Vassalli e l'avvocato Giulio Fio
retti: 

1 Ad Albano e • 
' Ostia edili . 
' a convegno . 
• La battaglia dei lavoratori . 
• dell'edilizia per il rinnovo I 
I del contratto e per l'occupa- ' 

zione si estende e si quali-1 
I fica con nuove iniziative. Pro | 
I mossi dalla Camera del la 
• voro si svolgeranno domani I 
I mattina ad Albano e ad Ostia I 

due convegni che costituì-. 
scono momenti della lotta uni-1 
tana in corso e alla quale. 
per i suoi contenuti e i suoi I 

I obiettivi, sono interessati lar-1 
I ghissimi strati della popola-
• zinne. I 

I 

j il giorno nif»r»nl$i 
, Oggi sabato 2 aprile (92- . § - * • * - V . \ J 1 C * Oggi sabato 2 aprile (92 

273). Onomastico: Fran 
cesco. Il sole sorge alle 
ore (,04 e tramonta alle 
18,50. Luna piena il 5. 

I 
ic ronaca 

l t====i J 
Cifre della città 

Ieri sono nati 41 maschi e 46 
femmine; sono morti 22 maschi 
e 18 femmine dei quali 4 mi
nori dei 7 anni. Sono stati cele
brati 31 matrimoni. Temperatu
re: minima 2 massima 15. Per 
oggi è previsto un lieve aumen
to della temperatura. 

Monte Mario 
Il circolo Monte Mano in oc

casione del suo trasferimento in 
via Vincenzo Trova 2/h, ha or
ganizzato per oggi, alle ore 
21. nella nuova sede una serata 
di « Soliloquio teatrale ». L'at
tore Ugo Fangarelli presenterà 
poesie e musiche. 

ENPAS 
L'Ufficio Enpas piccoli prestiti 

si è trasferito dalla sede di 

via Arno 40 nei nuovi locali di 
via Tanaro 5 (piazza Mincio) . 
E' a disposizione del pubblico 
un servizio di informazioni tele
foniche, il cui numero è 864921. 

Diffida 
Il compagno Giulio Albanesi. 

della sezione Torpignattara. ha 
smarrito la tessera di iscrizione 
al PCI dell'anno '66. n. 1170311. 
Chiunque la trovi è pregato di 
restituirla, rivolgendosi alla se
zione. La presente vale come 
diffida. 

UDÌ 
L'UDÌ per i giorni 1011 apri 

le ha organizzato una gita di 
primavera a Capn. Napoli. Sor
rento, Pompei. Quota di parte 
cipazione lire 15.000. Per infor
mazioni rivolgersi al 689012, ap
pura al 671758. 


